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Lo proprietà del gruppo Maraldi ha presentato un piano generale dell'azienda [ Per l a necessi tà d i a s c o l t a r e u n c a p i t a n o d i C C t i r a t o in b a l l o d a u n o d e i 4 i m p u t a t i 

Chiesti 50 ; ora tutto 
dipende da banche e governo 

Infatti le prime dovrebbero erogare i fondi mentre il secondo dovrebbe garantire il flusso 
di capitala - Chiesto un incontro generale - Disastrosa la situazione a 4 mesi dall'accordo 

ANCONA — I lavoratori del 
tubificio « Maraldi » di Anco
na si sono riuniti in assem
blea. ieri mat t ina , nella sala 
della Provincia, per esamina
re insieme alle forze politiche 
democratiche gli ultimi svi
luppi della vertenza, che li 
vede impegnati ormai da un
dici mesi. Alla manifestazio 
ne. oltre ai rappresentanti 
del PCI. PRT. PSI. PSDI e 
della DC. sono intervenuti 
anche il sindaco di Ancona. 
Guido Monina. e il vice pre
sidente della Regione Marche 
Emidio Massi. In mat t ina ta 
sono giunte delegazioni delle 
altre aziende del gruppo Ma 
raldi, da Ravenna, Porllmpo-
poli, Savignano. Cesena. 

A distanza ormai di quat
tro mesi dalla stipulazione 
dell'accordo del 28 luglio, la 
situazione economica del 
gruppo Maraldi è ancora di
sastrosa: nonostante l'eroga
zione di quindici miliardi cl-ì 
parte di alcuni istituti di 
credito, la proprietà non è 
riuscita ad a t tua re quella 
ripresa produttiva per la 
quale si era impegnata. Pre
vista per settembre, essa in
vece è ancora di là da venire, 
mentre le maestranze conti
nuano a r imanere inattive. 
cosa che provoca un ulteriore 
sperpero di risorse. 

Inoltre, come ha ricordato 
Il compagno Bernacchia. del . 
consiglio di fabbrica dello 
stabilimento anconitano, an
che per lo scorporo del set
tore saccarifero si registrano 
battute d'arresto, dovute però 
non tanto a difficoltà finan
ziarie. quanto al mancato 
raggiungimento di un accor
do politico tra i produttori 
bieticoli. 

Qualcosa di nuovo è co 
munque avvenuto negli ultimi 
giorni: la proprietà del grup 
pò Maraldi. ha finalmente 
presentato al governo il 
« piano » generale dell'azien
da. che sarà t ra breve fatto 
conoscere alle Regioni inte
ressate e alle organizzazioni 
sindacali. 

Da alcune anticipazioni fat
te ieri dal vice presidente 
Massi, Maraldi chiederebbe al 
governo venti miliardi por il 
31 dicembre, e altr i t renta 
per i mesi successivi. Questi 
finanziamenti dovrebbero 
servire al rilancio del settore 
siderurgico. A questo punto 
un rublo '^ impor tant i ss imo 
giocano le banche e il gover-

eV0ogSaÌ»ffi^i.m» 
do in quanto ha la possibilità 
di controllare il flusso dei 
capitali. E* evidente che se le 
une o l'altro vengono meno 
agli impegni presi — come è 
accaduto per l'accordo della 
fine di luglio — il gruppo 
Maraldi, nel giro di poco 
tempo, fallisce. Di qui dun
que la necessità, come stato 
sottolineato da tut t i gli inter
venti. di un incontro t ra go
verno. banche, direzione a-
ziendale. organizzazioni sin
dacali e associazioni bietico
le. per il raggiungimento di 
un accordo unitario che ri 
solva positivamente tu t t a la 
vertenza. 

Il sindaco Monina. nel ri
confermare la solidarietà del
l'Amministrazione comunale 
ai lavoratori del tubificio, si 
è impegnato a sollecitare i 
sindaci delle c i t tà in cui si 
trovano gli stabilimenti del 
gruppo Maraldi a fare pres
sione sul governo affinchè ta
le incontro avvenga a! più 
presto. I part i t i democratici 
inoltre, in un documento 
congiunto letto dal segretario 
della DC Ranci, h a n n o sotto
lineato la necessità di « una 
decisa e 'concreta iniziativa 
da parte del governo e delle 
Regioni interessate, per assi
curare quell'insieme di inter
venti finanziari necessari per 
•.ma rapida ripresa dell'attivi
tà siderurgico-meccanica del 
gruppo Maraldi secondo 
quanto previsto dall 'accordo 

Infine, sia il compagno 
Garbuglia che il democristia
no Verdini hanno proposto di 
arrivare ad un incontro di 
tu t te le forze politiche de
mocratiche delle Regioni in
teressate alla vertenza Ma
raldi. per dare u n a imposta
zione uni tar ia a tu t to il pro
blema. Verdini ha inoltre as
sicurato che tale proposta 
sarebbe s ta ta avanzata ieri 
sera, al segretario nazionale 
della DC Zaccagnini. che si 
trova nella nostra regione, a 
Jesi, per commemorare la fi-
pura del prete antifascista 
don Battistoni. 

FALCONARA - Dopo l'accordo raggiunto 

Saranno assunti dal 28 al 
tomaificio « Fran cesca » 

i 60 lavoratori della «Lola» 
Risolta la vertenza alla « Hagen » di Porto d'Ascoli 

ANCONA — Dopo più di 
quattro mesi di astenuan-
ti trattative, che avevano 
visti impegnate anche le 
forze politiche democrati
che e la Regione stessa. 
si è conclusa positivamen
te la vertenza del cal
zaturificio « Lola » di Fai 
conara Marittima. L'iute-

. sa tra il consiglio di fab-
. brica. le organizzazioni 
. sindacali e i rappresen

tanti della Centrofinanzia-
ria, che possiede la mag
gioranza delle azioni de! 

. l'azienda, è stata raggiun
ta dopo una approfondita 
discussione che ha riguar
dato la situazione produt
tiva economica e finanzia
ria del'impresu. 

L'accordo raggiunto per
mette alla « Lola » di rien
trare nel mercato dei co
sti « unitari » di produzio
ne. competitivi, e alla nuo
va azienda che assume 00 
dei 160 dipendenti, specia
lizzati in taglio del pella
me e giunteria, di dare vi
ta ad un tomaificio alta
mente specializzalo, che 
servirà la « Lola ». ma die 
potrà allargare la sua pro
duzione — acquisendo 
commesse da altri calza
turifici — con evidenti be
nefici sui costi e quindi di 
competitività. 

I punti più importanti 
dell'accordo sottoscritto ri-
guardano l'assunzione, con 
il 2H novembre, di 60 lavo
ratori da parte del tomai
ficio « Francesca ti, di pro
prietà del signor>'Pió In
nocenti, il trasferimento 

jiilla nuova ditta diJuttc 
'tfe-competenic idMtmtttìaW 

li maturate dai 6Q lavora-
• tori interessati, l'impegno 

della nuova azienda a 
mantenere, con l'assunzio
ne dei dipendenti, lo sta
to giuridico ed economico 
conseguito dagli stessi du
rante il precedente rap 
porto di lavoro con il cal
zaturificio dorico « Lola ». 

Da parte sua la Centro-

finanziaria si è impegna
ta a ripianare il bilancio 
e ad apportare « capitale 
fresco », necessario per la 
ripresa della nuova gestio
ne: sono già in corso con
crete trattative con un so
cio privato di maggioran
za azionaria per questa 
nuova gestione del calza
turificio che, nelle condi
zioni attuali, diventa una 
impresa « appetibile » per
chè efficiente e competi
tiva. 

Sia -il consiglio di fabbri
ca che la Centrofinanzia-
ria lianno espresso soddi-
sfazione, per l'accordo rag
giunto (il primo per il rag
giungimento dell'obicttivo 
occupazionale ottenuto 
con la lotta e il sacrificio 
dei lavoratori, la seconda 
per aver creato nuove e 
favorevoli condizioni di 
mercato per l'azienda) ed 
hanno ringraziato il vice 
presidente della Regione 
Massi per l'impegno co
stante dimostrato net se
guire l'evoluzione delle 
trattative. 

Dal canto suo. il vice 
presidente ha sottolineato 
l'importanza di un tale ac
cordo. « Questo è stato 
possibile — ha detto Mas
si — per effetto della lun
ga lotta sostenuta dai di
pendenti con la solidarie
tà dei lavoratori delle al
tre categorie e degli En
ti Locali, in particolare 
dal Comune di Falconara. 
E' il secondo accordo che 
si realizza nella provincia 
di Ancona nello spazio di 
pochi mesi., fondato sul 

Sprincipiq [della 'mobilità 
della manodopera ». 

Dopo aver ricordato co
me proprio il principio 
della inabilità abbia crea
to condizioni per una sana 
gestione aziendale per im
prese che si siano venute 
a trovare in una crisi pro
fonda di mercato e di bi
lancio, Massi ha così con
cluso: « Tengo a sottoli

neare che la mobilità de! 
personale può realizzarsi. 
così come è uvvenuto po
ta « Lola ». salvaguardali 
do tutti i diritti acquisiti 
dai lavoratori con il pre
cedente impiego, rispet
tando la dignità dei dipen 
denti e dando lu sicurez
za che lu nuova azienda 
in cui si trasferiscono sin 
realmente efficiente e in 
grado di competere su'. 
mercato ». 

Massi ha infine dato at
to alla Centro finanziaria 
di essersi comportata con 
senso di responsabilità, siu 
risultando il bilancio, sia 
partecipando alla nuova 
gestione finanziaria con 
apporto di capitale, indi
spensabile per la ripresa 
della produzione. 

* * * 
ASCOLI — Si è risolta ie
ri, dopo sette ore di discus
sione, presso l'Associazio
ne industriali di Ascoli, la 
vertenza tra la ditta Ila-
gen di Porto d'Ascoli, con 
capitale straniero, e i 150 
dipendenti. La ditta era 
rappresentata dall'uni mi-
nistratore Spadolini, dal 
responsabile dello stabili-
mento Squillace, ussistiti 
da un funzionario dell'As
sociazione industriali. Ar-
millei: mentre le mae
stranze dai compagni Coc
ci e Ficcadenti della Ca
mera del Lavoro di San 
Benedetto. 

La vertenza tra azienda 
e dipendenti si era aperta 
dopo il rifiuto della dire
zione all'applicazione del-
la\ piattaforma integrati
va aziendale. L'accordò 
raggiunto, non prevede il 
riconoscimento del consi
glio di fabbrica, ma del 
comitato direttivo. Impor
tante è comunque che una 
multinazionale abbia cedu
to su alcuni punti, cioè: 
concessione del premio di 
produzione, istituzione del
l'indennità sostitutiva di 
mensa ed altre questioni 

Confronto e dibattiti promossi dal PCI 

Fermo: si apre una nuova fasp 
di dialogo tra le forze politiche 

FERMO — Il Par t i to comu
nista di Fermo ha convocato 
in t re diversi quartieri as
semblee popolari sul tema « / 
problemi della città nel 
quadro della difficile situa
zione nazionale: l'intervento e 
le proposte dei comunisti ». 
L'iniziativa tende ad aprire 
una discussione t ra le forze 
politiche e la gente sul modo 
di affrontare la crisi e sulle 
iniziative da portare avanti in 
sede locale. 

Il compagno Giorgio Ci-
sbani. assessore all'urbanisti
ca, introducendo l'assemblea 
di S. Caterina, è par t i to dal
l'esigenza di comprendere le 
cause dell 'attuale situazione e 
il perché del nuovo ruolo che 
i partiti della sinistra, il PCI 
in particolare, devono svolge-

' re. 
! Riferendosi poi ai problemi 

locali ha sottolineato il giudi-
! zio largamente positivo dei 
! comunisti sull 'attuale animi-
! nistrazione. che ha portato a 

termine, in poco meno di 

due anni , ogni punto del suo 
programma iniziale. Insoddi
sfazione ha però espresso nei 
confronti di due settori. la 
partecipazione e il rapporto 
con i Comuni limitrofi. 

Il successivo dibatt i to ha 
registrato convergenze tra le 
forze politiche sui problemi 
concreti : ha mostrato, invece. 
una net ta differenziazione sui 
grandi temi di dibat t i to poli
tico. Per primo è intervenuto 
Luigino Santarelli , segretario 
della DC. In riferimento alle 
tematiche locali si è detto 
disponibile ad una discussio
ne sui punti programmatici . 
facendo riferimento anche al 
la esperienza regionale che il 
suo part i to sta a t tuando. Per 
i repubblicani è intervenuto 
l'ingegner Ronfigli, il quale 
ha sostenuto che il PRT in 
sede locale punta ai contenu
ti. in vista anche di un nuovo 
rapporto t ra le forze politi
che di Fermo. Per il PSI ha 
preso la parola Ione Alessia-
ni. che ha incentrato quasi 

tu t to l ' intervento sui carat teri 
economici della crisi, soste
nendo che passata la fase 
dell 'emergenza si porrà il 
problema dell 'al ternativa di 
sinistra, obiettivo finale del 
suo part i to. Riguardo ai temi 
comunali, secondo Alessiani. 
occorre rivedere l'indirizzo 
della spesa nei settori sociali. 
specie i trasporti e le mense. 

Prima della conclusione è 
intervenuto il compagno Ezio 
Santarelli , vice sindaco ed 
assessore al bilancio: h a il 
lustrato le scelte compiute 
dall 'a t tuale amministrazione 
et! i problemi che si trovano 
ancora di fronte ad essa. 

In conclusione, t ra i temi 
seguiti nella discussione, è 
s ta to avverti to quello relativo 
alla oppor tuni tà di un possi
bile a l largamento dell 'attuale 
maggioranza, composta finora 
da PCI. PSI e PSDI. E" un 
tema intorno al quale le for 
ze politiche e i cittadini si 
appres tano a sviluppare un 
serio e sereno dibatt i to. 

Sabato 
sport 

ASCOLI — Riuscirà domani 
al Ballarin la Sambenedettese 
di Marino Bergamastro a ri
scattarsi contro la Ternana 
dalla bru t ta sconfitta casalin
ga di domenica scorsa? Tut t i 
i suoi tifosi sperano certa
mente in una limpida vittoria 
scacciacrisi. 

Cer tamente chi sperava che 
con i due incontri casalinghi 
la Samb avrebbe facilmente 
conquistato i quat t ro punti 
in palio, chi sperava addirit
tura in una buonissima posi
zione di classifica, magari 
subito dopo la lanciatissima 
Ascoli, è s tato come colpito 
letteralmente da una mazzata 
dopo la sconfitta interna con 
Ù Brescia. Il clima di a t t esa . 
0 41 tensione creatosi, anche 
per il voler pretendere dalla 
squadra una mental i tà che 
ancora non ha per poter a 
spirare a qualcosa di più di 

Per la Samb contro la Ternana 

Una vittoria «scacciacrisi » 

un onesto campionato di 
centro classifica, aggiungen
doci poi il comportamento di 
un arbi tro non sempre irre
prensibile. hanno fatto si che 
il dopo par t i ta di Samb-Bre-
scia sia s ta to a lquanto mo
vimentato per il comporta
mento irresponsabile di qual
che centinaio di cosiddetti 
« supertifosi ». Un milione di 
multa alla società è s ta to il 
risultato delle loro bravate. 

Ma a questo dobbiamo ag
giungere anche il clima non 
cer tamente ideale creatosi in 
seno alla squadra, o meglio 
la reazione assolutamente 
inspiegabile di qualche suo 
giocatore che non ha gradito 
le giuste ed obiettive critiche 
di alcuni cronisti per la me
diocre prestazione in campo. 
Cosicché ne è venuto fuori 
un ennesimo episodio di in
tolleranza da parte della 

Sambenedettese nei confronti 
della s tampa. E questa volta. 
che ad aver commesso il so
pruso sia s ta to un giocatore e 
non i tecnici o i dirigenti. 
non toglie nulla alla gravità e 
alla assurdità dei fatti, segno 
che ancora in seno alla socie
tà regna l'« anarchia ». per u-
sare le parole del collega a 
cui non è s ta to permesso di 
en t rare in campo per assiste
re all 'al lenamento di merco
ledì. 

La par t i ta contro la Terna
na non è facile. La squadra 
umbra è reduce da una serie 
di risultati positivi. Nella 
Samb sono leggermente in
fortunati Pigino. Catto, Me-
lotti ed Agretti. La formazio
ne di domani presenterà sen
z'altro qualche novità. 

In tan to nel suo debutto in 
terra pugliese, anche se in 
amichevole. l'Ascoli di Mim

mo Renna , che domani af
fronterà il temibile Bari, ha 

j sconfitto per 4-1 il Brindisi. 
Le ret i sono s ta te realizzate 
da Ambu. 2 sono s ta te le sue 
segnature. Quadri e Pasinato 
per l'Ascoli, da Par la to per il 
Brindisi. L'U ascolano ha ul
ter iormente riconfermato il 
posto che occupa in classifica 
del t u t to meri tato. L'eccezio
nale punteggio di più 3 in 
media inglese permetterebbe 
all'Ascoli una sicura promo
zione in A anche con tut t i 
pareggi da qui alla fine del 
campionato. 

Non fa par te della comitiva 
ascolana in ter ra pugliese il 
difensore L e g n a r e dolorante 
ad una caviglia. AI suo posto 
giocherà Anzivino. 

def 

Aggiornato al 7 dicembre il processo 
per l'arsenale di Svolte di Fiungo 

Il proprietario del casolare ha dichiarato che vi si era recato 20 giorni prima e di non aver trovato niente • Risulta che la 
segnalazione dell'arsenale era giunta ad un ufficiale dei carabinieri di Roma circa un mese prima - Aumentano gli inquietanti 
interrogativi sul ruolo dei corpi separati • La deposizione degli imputati - Negativa la prova sul famoso testo di Regis Debray 

MACERATA — « Alla fine del 
1972 a Svolte di Fiungo. un 
paesino a pochi chilometri da 
Camerino, fu scoperto dai 
carabinieri un deposito di 
armi e esplosivo. Ebbene 
quelle armi e quegli esplosivi 
erano stati mes.ii da La Bru
na (capitano del SID. n.d.r.) 
per far scat tare una crociata 
anticomunista ». Questa una 
dichiarazione che il noto e-
sponente del neofascismo ita 
liano, Steiano Delle Chiaie. 
dal suo rifugio spagnolo ha 
rilasciato al diffuso settima
nale « Panorama ». E" una 
denuncia precisa, estrema
mente grave, che getta ulte 
riori pesanti ombre sulla vi
cenda dell 'arsenale di Came
rino. rievocata ieri mat t ina , a 
5 anni esatti dai fatti, presso 
la Corte d'Assise del tribuna
le di Macerata dove è inizia
to il processo che vede sul 
banco degli imputati quat tro 
giovani della sinistra extra 
par lamentare. Per Loris 
Campetti . 28 anni, macerate
se, Gian Carlo Guazzaroni, 33 
anni di Tolentino, idetenuto 
nel carcere di Rieti per vi
cende successive). Paolo 
Fabbrini . Zi anni di Bolzano 
e il greco Atanasios Tsoukas 
l'accusa è di partecipazione a 
bande a rmate e detenzione di 
armi da guerra. 

Ma fin dalle prime bat tute 
del dibat t imento è parsa evi
dente la fragilità degli ele
ment i a carico dei quattro. 
mentre hanno preso corpo 
incongruenze ed ipotesi di 
pesanti responsabilità da par
te di corpi separati dello Sta
to. Il ruolo \ìi teste chiave è 
toccato ad Alessandro Micoz-
zi Serri, un arzillo geometra 
in pensione di 85 anni , pro
prietario del casolare abban
donato dove n i novembre di 
5 anni fa furono rinvenute 
armi, munizioni, esplosivo ed 
una serie di manoscrit t i ci
frati che « incuriosirono » 
immediatamente i carabinieri 
e portarono nei giorni suc
cessivi ad una fitta serie di 
perquisizioni. 

II Micozzi Serri ha raccon
ta to che quella mat t ina i 
militi si presentarono nella 
propria abitazione chieden
dogli le chiavi del casolare di 
Fiungo: dovevano ispezionare 
il vecchio stabile per control
lare se qualcuno vi avesse 
depositato delle armi. Il Mi-
cozzi Serri insistette per ac
compagnare personalmente i 
carabinieri e potè cosi assi : 

stere al r invenimento dell'ar
senale: l 'angusta soffitta era 
piena di armi ed esplosivo. A 
questo punto, rispondendo ad 
una precisa domanda del 
giudice, l 'anziano pensionato 
ha affermato con sicurezza di 
essersi recato nel suo casola
re non più di una ventina di 
giorni prima del rinvenimen
to delle armi e di non aver 
notato nulla. 

« Eppure se vi fossero stati 
tut t i quei fucili — ha soste
nuto — me ne sarei senz'al
t ro accorto, dal momento che 
mi sono recato proprio in 
soffitta per controllare even
tuali infiltrazioni di pioggia 
nel te t to ». Come conciliare 
tale decisa affermazione con 
quanto risulta dagli a t t i del 
processo, secondo i quali la 
segnalazione dell 'arsenale nel
la zona era giunta dal co
mandan te della Compagnia 
Trionfale di Roma, capitano 
Servolini. nella giornata del 7 
ottobre, vale a dire oltre un 
mese prima del rinvenimen
to? 

Tentare di sciogliere nella 
stessa mat t ina ta questo pri
mo inquietante dubbio non è 
s ta to possibile. Servolini. og
gi tenente colonnello, ha in
fatti inviato un certificato 
medico ai giudici: i sani tar i gli 
hanno prescritto set te giorni 
di riposo assoluto per un at
tacco di ar t r i te . Per il resto i 
t re imputat i presenti (Paolo 
Fabbrini è s ta to infatti di
chiarato contumace) nel cor
so delle loro deposizioni 
hanno motivato a sufficienza 
la liceità del materiale trova
to in loro possesso e se
questrato. 

Loris Campett i ha sostenu
to di aver acquistato carte 
topografiche della zona per
ché da tempo si dedicava al 
campeggio. Del resto egli 
stesso aveva lasciato le pro
prie generalità all ' Isti tuto 
geografico dell'esercito di Fi
renze presso cui aveva com
perato le cart ine. Non ha da
to alcun risultato la prova 
compiuta sulla copia di « Ri
voluzione nella rivoluzione ». 
i! testo di Regis Debray se
questrato a Paolo Fabbrini. 
Il volume avrebbe dovuto 
aprirsi con estrema facilità a 
pagina 102. quella usata, se
condo l'accusa, per t radurre 
in codice gli appunti rinvenu
ti presso le armi. Ma alla 
prova pratica cosi non è sta
to. 

La deposizione di Atanasios 
Tsoukas si è poi t rasformata 
in un a t to di accusa nei 
confronti del capi tano dei ca
rabinieri Dovidio. all'epoca 
dei fatti di stanza a Cameri
no. L'ex s tudente greco, oggi 
residente a Perugia, h a af
fermato che il capi tano nel 
perquisire la sua abitazione. 
nonostante le sue proteste si 
impossessò di una serie di 
indirizzi di giovani greci, im
pegnati nella lotta al regime 
dei colonnelli. « Qualche 
giorno dopo — ha sostenuto 
Tsoukas che t ra l 'altro ha ri
cevuto menzioni e riconosci
menti per il s u o impegno an
tifascista contro la giunta mi
li tare — i resistenti nominat i 
nei miei appunti vennero tut
ti t ra t t i in arresto ». La ne
cessità di ascoltare lo stesso 
capi tano Dovidio e il tenente 
colonnello Servolini in merito 
ai fatti escussi ha consigliato 
la corte a sospendere il pro
cesso e ad aggiornarlo al 
prossimo 7 dicembre. 

Dopo una segnalazione per un'auto rubata 

Pregiudicato mantovano sfugge alla polizia 
dopo un inseguimento per le vie di Ancona 
Ferito il suo complice che non è riuscito ad abbandonare la vettura — Sul 
malvivente pendono ordini di cattura di almeno otto Procure della Repubblica 

ANCONA — Tallonamento fra 
un 'auto della polizia ed un' 
auto con due banditi a bor
do, improvviso scontro arma 
to ed un uomo a terra, in
sanguinato: è accaduto ieri 
mat t ina nel centro di Anco, 
na. Il ferito è uno dei malvi
venti. Ha det to di chiamarsi 
Gino Zordan. 19 anni, da 
Mantova. Era uscito da ap 
pena un mese dal carcere. 
L'altro è riuscito a fuggire, 
ma continua ad essere brac
cato ad Ancona e dintorni. 
Sulla sua identità la polizia 
non nutre molti dubbi, anzi 
l'ha indicata senza interroga
tivi nel rapporto alla Magi
s t ra tura . Si t rat terebbe di 
Marco Sartorelli, 21 anni, pu
re da Mantova, un capobanda 
molto pericoloso, colpito da 
ordini di ca t tura di almeno 
otto Procure della Repubblica 
(Bologna. Piacenza. Mantova. 
Spoleto, Siena. Pesaro, ecc.). 
E' uno dei protagonisti della 
massiccia evasione — tredici 
detenuti - dal carcere di 
Treviso. Sia il Sartorelli che 

lo Zordan erano ricercati an
che per il recente, tallito as
salto al carcere di Forlì. In 
sieme ad una donna, intende
vano liberare alcuni detenuti . 
condannati per delitti comuni. 

Ma ecco le sequenze del
l'episodio. Verso le 10. Bruno 
Busilacchi. residente ad An
cona. telefona al « IVA > 
(Squadra Mobile) per segna
lare il furto della sua auto 
— una Fiat 127 —, lasciata 
in parcheggio davanti ai ma
gazzini Standa, presso piazza 
Roma. La segnalazione viene 
di ramata alle « volanti » in 
servizio in città. Appena mez
za ora dopo, un 'auto civetta 
della PS individua l'auto ru
bata in via Indipendenza. 

L'inseguimento — molto di
screto — avviene nella zona 
compresa fra l'ospedale civi
le regionale e la sede della 
questura centrale. Per giusta 
cautela i poliziotti — appun
ta to Orsini, agenti Lauretta 
e Greco — at tendono che la 
« 127 » imbocchi vie meno po
polose o anche periferiche. 

Poi int imeranno Vali. Ma dal
la « 127 » l'uomo alla guida 
— appunto Marco Sartorelli 
— si avvede della polizia e. 
proprio nei pressi della que
stura. con mossa da acroba
ta piroetta inori dcll'ahitaco 
lo e si eclissa fra la folla - -
ancora ignara -- e l'intenso 

: traffico cittadino. Rimasta 
I senza guida l'utilitaria va a 
f cozzare contro un'altra mac-
, china in sosta. L'altro uomo 
I a bordo — lo Zordan — sì 

nasconde qualche decina di 
metri più avanti, dietro una 
fila di auto parcheggiate. Im
provvisamente gli si para da
vanti l 'agente Greco ed allora 
gli punta contro il revolver. 
Sono istanti tremendi. Poi un 
colpo - forse più — di pisto
la ed il malvivente stramaz
za al suolo. Se lo Zordan vo
leva sparare, se non intende
va solarnente intimorire, l'a
gente Lauret ta gli ha rubato 
il tempo, è s ta to più rapido 
di lui. Gino Zordan viene tra
sportato all'ospedale. E' s ta to 
colpito alla coscia sinistra e 

ne avrà per venti giorni. Era 
s ta to in carcere per rapina. 

Marco Sartorelli. come ab
biamo detto, lia l a t to perdere 
le sue tracce. Tuttavia, le sue 
ore di lineria possono essere 
contate. Infatti , polizia e ca
rabinieri s tanno controllando 
ogni varco da e per Ancona. 
La sorveglianza è molto in
tensa anche nel perimetro ur
bano. Il mantovano è ricer
cato. fra l'altro, perchè sem
brerebbe coinvolto in una ra
pina avvenuta in una banca 
di Terni con conseguenze tra
giche: fu freddato l 'appunta
to di P S Cesare Mazzieri. 
Nelle Marche un al tro volto: 
quello del « rapinatore-gentle-
ment ». Secondo gli inquiren
ti. infatti , sarebbe lui l'ele
gante. solitario assaltatore di 
alcune banche del Pesarese 

ove pregava pur sempre 
pistola alla mano — con modi 
cortesi i cassieri di conse
gnargli il danaro. Rincuorava 
le donne e poi si al lontanava 
ringraziando. 

L'episodio ieri mattina a Rocca Costanza 

PESARO: MUORE UN DETENUTO 
ACCOLTELLATO NEL CARCERE 

Aveva 26 anni ed era originario del Nuorese - L'arma da taglio gli ha trapas
sato la regione cardiaca - E' stato trovato esanime davanti alla sua cella 

Il comitato 
regionale di 

controllo boccia 
l'assunzione di 
6 giovani ad 
Ascoli Piceno 

ASCOLI P ICENO — Dei 
circa tremila giovani com
plessivamente iscritti nel
le < liste speciali > dei 72 
Comuni della provincia 
ascolana, quelli avviati f i 
no ad oggi al lavoro, se
condo i dati fornitici dall' 
ufficio provinciale del la-

' voro, sono 43. Da tenere 
presente che 30 dei 43 era
no stati chiamati dalla In
ternational Concorde di 
Acquaviva Picena, subito 
all'indomani della chiusu
ra delle iscrizioni, ma tre 
giorni dopo ne erano stati 
rimandati a casa 27. Solo 
sei finora erano i giovani 
assunti a tempo determi
nato da un ente pubblico, 
e precisamente dall'ammi
nistrazione provinciale. 
Ma. sembra assurdo, il 
comitato regionale di con
trollo ha bocciato la deli
bera di assunzione di que
sti sei giovani per « viola
zione di legge », perché sa
rebbero stati assunti in 
mancanza di un « proget
to speciale >. 

Brevemente i fat t i . La 
giunta provinciale, in pre
visione delle elezioni scola
stiche. a cui sono interes
sati anche gli istituti sco
lastici amministrati diret
tamente dalla Provincia. 
per far fronte ai numerosi 
e complessi adempimenti 
connessi con le elezioni. 
dovendosi potenziare l'at
tuale personale in servizio 
presso le segreterie dei 
maggiori istituti, ha rite
nuto opportuno assumere 
dei giovani iscritti alle li
ste speciali, due del Co
mune di Fermo, due di 
quello di S. Benedetto e 
due del Comune di Ascoli 
Piceno, sede degli istituti 
tecnici commerciali e dei 
licei scientifici. 

Nella delibera della 
giunta provinciale, imme
diatamente esecutiva, vie
ne specificato che l'assun
zione ha la durata di due 
mesi e che le spese deri
vanti dal provvedimento. 
dell'importo complessivo 
di lire 3.780.000 vengono 
imputate ai capitoli del bi
lancio 1977, senza ricorre
re quindi ai finanziamenti 
previsti per i progetti spe
ciali sull'occupazione gio
vanile. 
Da tenere presente che i 
sei giovani sono stati indi
cati direttamente dagli uf
fici di collocamento ai 
quali la Provincia si era 
rivolta, 

PESARO — Delitto nel car
cere giudiziario di Pesaro. La 
vittima, il 26enne Graziano 
Porcu. orginario del Nuore-
se. na to ad Orune con resi
denza ad Alghero, è s ta to 
ucciso con un 'a rma da ta
glio che gli ha t rapassato la 
regione cardiaca. E' accaduto 
alle 9. minuto più minuto 
meno, di ieri ma t t ina : l'omi
cida. che deve avere agito 
con estrema determinazione 
e rapidità, ha preso il Porcu 
proprio davanti la sua celia. 
nello stesso luogo in cui gli 
agenti di servizio l 'hanno rin
venuto poco dopo rantolante . 

Il disperato tentat ivo di 
salvare il ferito è s ta to vano: 
al pronto soccorso del noso
comio cit tadino i sani tar i 
hanno potuto solo constatare 
il decesso del giovane sardo. 

Il fatto ha lasciato una lar
ga impressione nella c i t tà ; 
Rocca Costanza è considerato 
da sempre un carcere « tran
quillo »: qualche rara evasio
ne o estemporanee acrobazie 
di qualche detenuto isolato 
sui tett i . Fat t i come questo 
di cui ci s t iamo occupando. 
mai. 

Sull'episodio non c'è s ta to 
verso di conoscere finora mol
ti particolari, il riserbo de
gli inquirenti nelle ore subi
to seguenti al fat to è ine 
spugnabile. Si vuole evidente

mente. da par te del sostituto 
procuratore e della squadra 
mobile di Pesaro, agire evi
tando fughe di notizie che 
potrebbero intralciare una ra
pida individuazione del re
sponsabile o dei responsabili. 

E' difficile fare supposizio
ne senza conoscere la dina
mica del ferimento e senza 
neppure sapere se il colpo 

; mortale che ha squarciato il 
I torace di Graziano Porcu sia 
i s ta to portato con un coltello 
! o con un qualsiasi al tro stru-
; mento di offesa. 
| Ma chi era Graziano Por

cu? Non certo un grosso ca-
j libro nelle gerarchie della ma

lavita; stava scontando la 
pena di un paio di anni in
flittagli perché sorpreso in 
possesso di attrezzi da scasso. 
Dopo una prima permanenza 
nel carcere di Imperia, era 
s ta to trasferito a Fossombro-
ne e quindi a Pesaro. Questo 
ultimo passaggio sembra pro
prio s tare a dimostrare come 
i dirigenti della casa di pena 
(come è noto la casa di reclu
sione di Fossombrone ed il 
carcere giudiziario di Pesaro 
hanno una unica direzione) 
non ritenessero il Porcu un 
detenuto part icolarmente pe
ricoloso; in caso contrario in
fatti non l'avrebbero sposta
to dal « supercarcere » di Fos 
sombrone. 

Dal muro del riserbo qual 
cosa è t rapela to sul cara t tere 
abbastanza collerico della vit
t ima. Il particolare, se con
fermato. potrebbe dirigere le 
indagini di polizia e magi
s t ra tu ra sui rapporti e su 
eventuali screzi e litigi regi
s t ra t i negli ultimi tempi fra 
la vit t ima ed altri detenuti . 

Altro discorso sarebbe inve
ce se la morte di Graziano 
Porcu fosse s t a t a decisa al 
di fuori del carcere. In que
sto caso aumenterebbero di 
parecchio le difficoltà per gli 
investigatori di individuare 
l'esecutore, e. ancor più. dei 
mandant i . 

Non si lascia comunque nul
la di in tenta to per fare piena 
luce sul sanguinoso episodio. 
e le conclusioni alle quali po
t r anno giungere gli inquiren
ti sono aper te 

I n t a n t o agenti della squa
dra mobile, coadiuvati dal 
personale di custodia del car
cere. s t anno setacciando tut
te le celle per trovare qual
che segno che porti decisa
mente le indagini sulla stra
da giusta. L'oggetto principa
le delle ricerche è ovviamen
te l 'arma che ha ucciso, che. 
fino alle prime ore del pome
riggio di ieri, s tando alle 
scarse notizie uscite dal car
cere. non era s ta ta ancora 
trovata. 

Buio fitto nelle indagini a Porto S. Elpidio 

Resta ancora avvolta nel mistero 
la vicenda del cadavere mutilato 

PORTO S. ELPIDIO — Si 
t r a t t a forse di un delitto dei 
marsigliesi? E* questo l'ulti
mo inquietante interrogativo 
che si pongono gli inquirenti 
a distanza di t r e giorni dal 
primo ritrovamento, per tro
vare un appiglio che si colle
ghi agii altri macabri resti 
del corpo trovati giovedì nel
lo stesso luogo dove era sta
ta ritrovata la gamba destra. 
Secondo le poche indiscre
zioni t rapelate in queste ul
t ime ore. i primi risultati 
delia necroscopia sembra 
certo che la vi t t ima sia un 
bianco e non un uomo di co
lore come si era det to all'ini
zio che abbia gli occhi azzur
ri e i capelli lanosi. 

Altri particolari venuti fuo
ri dopo le prime perizie han
no messo in luce vari ele
ment i : che la v i t t ima è s t a t a 
prima evirata, quindi uccisa 
con un taglio profondo alla 
gola, poi cosparsa di liquido 
infiammabile ed infine mas
sacrata . Sarebbe di con
seguenza da escludere che 
l'opera sia s ta ta eseguita da 
un pazzo, le au tor i tà suppon
gono si t rat t i di più persone. 
che forse conoscono la zona 

e h a n n o operato con ampie 
possibilità di mezzi. Tracce 
di bruciatura sono s ta te tro
vate anche all ' interno del 
corpo. La lingua si è presen
ta ta all 'esame accartocciata e 
quasi to ta lmente carbonizza
ta. 

Più passano le ore e più si 
fa al lucinante questo delitto. 
di u n a crudeltà che supera 
ogni limite di immaginazione. 
E" s ta ta sment i ta anche l'ipo
tesi che si t ra t tasse di un 
giovane di Foligno, scompar
so tempo fa. Alberto Lavalle. 
Infat t i i genitori non hanno 
riconosciuto nel cadavere 
muti lao il loro figlio. Que
s to omicidio, nelle molte 
ipotesi che si fanno, potrebbe 
anche avere degli scopi ben 
precisi, se ci si riferisce al 
mondo della malavi ta orga
nizzala: far cioè ritrovare il 
cadavere in una zona dove 
c'è un intenso traffico di 
droga e prostituzione, sevi
ziarlo come è s ta to fatto per 
far conoscere la propria po
tenza. t an to da usarlo come 
esempio a quant i in questo 
giro volessero fare da soli. 

Mentre ieri, quando si par
lava di uomo di colore. le 

au tor i t à h a n n o creduto di es
sere vicine alla meta, oggi si 
ricomincia da capo a branco
lare nel buio più assoluto, 
anche se ogni pista viene se
guita. Unico elemento del 
quale si è a conoscenza è che 
si s ta ricercando un pregiu
dicato (in un primo momen
to si pensava fosse fuggito in 
Olanda) legato al largo giro 
della « mala » e che era, 
scomparso dopo aver giocato 
qualche b ru t to scherzo al
l 'ambiente. 

Qualcosa sembra comunque 
concretizzarsi, se i dat i sino 
ad oggi resi noti sono quelli 
esatti , l'ipotesi dell'esecuzione 
dei marsigliesi potrebbe esne
re la più vicina. Anche qual
che a n n o fa nella zona a sud 
delle Marche ci fu un caso 
analogo s t re t t amente collega
to al giro dei marsigliesi. Le 
indagini sono s ta te estese a 
t u t t a I tal ia, a t u t t e le tenenze 
e sezioni di commissariati . 
c"è qualcosa tut tavia che lega 
part icolarmente l 'estrema zo
na del Piceno con il luogo 

Da come è s ta io r idotto U 
corpo il riconoscimento sf 
presenta difficoltoso, solo I 
particolari potrebbero 
durre a qualcosa. 

I 

..-V (-•^W (L-*t 


